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Possono beneficiare delle agevolazioni:

• Micro, piccole, medie e grandi imprese (incluse le cooperative senza scopo di lucro)

• Pubbliche amministrazioni

Gli interventi devono essere realizzati negli ambiti territoriali delle Aree Interne previste

dall’adesione della Regione del Veneto alla Strategia Nazionale per le Aree Interne:

• Area U.M. Agordina, Area U.M. Comelico, Area U.M. Spettabile Reggenza dei Sette Comuni

• Area Contratto di Foce Delta del Po

• Area Alpago Zoldo e Area Cadore

Di seguito diamo evidenza dei Comuni facenti parte delle suddette Aree Interne:

• Area interna Alpago Zoldo, comprensiva di 8 Comuni (Alpago, Chies d'Alpago, Tambre,

Soverzene, Longarone, Ospitale di Cadore, Val di Zoldo, Zoppè di Cadore)

• Area interna Cadore, comprensiva di 13 Comuni (Auronzo di Cadore, Borca di Cadore,

Calalzo di Cadore, Cibiana di Cadore, Domegge di Cadore, Lorenzago di Cadore, Lozzo di

Cadore, Perarolo di Cadore, Pieve di Cadore, San Vito di Cadore, Valle di Cadore, Vigo di

Cadore, Vodo di Cadore)

• Area Foce Delta del Po comprensiva di 7 Comuni (Ariano nel Polesine, Corbola, Loreo, Porto

Tolle, Porto Viro, Rosolina, Taglio di Po)

• Area U.M. Agordina, comprensiva di 16 Comuni (Agordo, Alleghe, Canale d’Agordo,

Cencenighe Agordino, Colle Santa Lucia, Falcade, Gosaldo, la Valle Agordina, Livinallongo

del Col di Lana, Rivamonte Agordino, Rocca Pietore, San Tomaso Agordino, Selva di Cadore,

Taibon Agordino, Vallada Agordina, Voltago Agordino)

• Area U.M. Comelico, comprensiva di 5 Comuni (Comelico Superiore. Danta di Cadore. San

Nicolò di Comelico. San Pietro di Cadore. Santo Stefano di Cadore (sede)

• Area U.M. Spettabile Reggenza dei Sette Comuni, comprensiva di 7 Comuni (Asiago, Enego,

Foza, Gallio, Lusiana-Conco, Roana e Rotzo)

Con lo scopo di promuovere le energie rinnovabili, sono ammissibili al sostegno i seguenti
interventi, riferiti a sistemi di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento:

• nuova costruzione di sistemi di teleriscaldamento e/o teleraffrescamento efficienti alimentati
da fonti energetiche rinnovabili e/o da calore/freddo di scarto, tra cui la biomassa legnosa
nelle aree non metanizzate, limitatamente alle Aree Interne nei territori montani e alla zona
“Prealpi e Alpi” delle province di Vicenza, Verona e Belluno per ragioni dovute al rispetto dei
valori limite per i parametri PM10 e Benzo(a)pirene.

• interventi di ammodernamento e/o ampliamento dei sistemi di teleriscaldamento e/o
teleraffrescamento esistenti, già alimentati da fonti rinnovabili e/o da calore/freddo di scarto o
che lo saranno a seguito dell’intervento, anche ricorrendo alle pompe di calore. Gli interventi
andranno ad interessare gli elementi impiantistici (generatore/co-generatore e/o rete di
distribuzione) che necessitano di ammodernamento/ampliamento.
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L’apertura dei termini per la compilazione e la presentazione della domanda di sostegno è prevista

dalle ore 10.00 del giorno 3 settembre 2024 e sarà attiva fino alle ore 17:00 del giorno 30 ottobre

2024.

Le agevolazioni di cui al presente Bando sono concesse sulla base di procedura a graduatoria.

Il bando concede un contributo a fondo perduto, pari al 45% della spesa, erogabile fino ad un

importo massimo pari a € 2,5 milioni.

L'intensità del sostegno è pari al 45% della spesa ammissibile per la realizzazione del progetto ed

è aumentata di 20 punti percentuali se concessa alle micro/piccole imprese e di 10 punti

percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese.

Le spese agevolate sono:

• Spese per opere edili

• Spese per opere impiantistiche

• Acquisto di impianti, macchinari, strumenti ed attrezzature (compresi arredi e hardware)

• Licenze e servizi informatici inclusi servizi in cloud e software SaaS

• Progettazione, direzione lavori e collaudo

• Spese per garanzie

• Spese generali

Le spese ammesse decorrono dalla data di invio della domanda di agevolazione.

L’importo minimo di progetto dovrà essere pari a € 100.000,00.

Il progetto dovrà essere concluso entro il 31/12/2026.
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